
Porto Azzurro 

«Per le armi 
l'agente 
non c'entra» 

PAI NOSTRO INVIATO 

NERO MNABBAI 

• I LIVORNO «Voglio dire 
tutta la verità» Mancano po­
chi minuti alle 14 II presi­
dente Monteverde ha già de­
ciso Il rinvio del processo 
per la tentato evasione da 
Porto Azzurro a mercoledì 
prossimo, quando Giampao­
lo Morrocu, il «postino» del­
le armi, chiede nuovamente 
di parlare «Il brigadiere Pel-
lino - esordisce - non c'en­
tra niente In questa vicenda, 
Il numero di targa della sua 
auto mi era stato dato da 
mio (rateilo per pedinarlo e 
"punirlo" del suo comporta­
mento arrogante nel con­
fronti del detenuti Dovevo 
dargli fuoco alla casa o al­
l'auto Non ci sono riuscito 
ed allora l'ho Indicato come 
l'uomo che aveva lavorilo 
l'Ingresso delle armi nel car­
cere» 

Il suo racconto solleva 
non poche perplessità da 
parte della corte. Presiden­
te «E allora come sono arri­
vate te armi nel carcere?» 

Giampaolo Morrocu1 «Le 
ho portate lo. Mio fratello mi 
aveva detto che la notte, sul­
le garrltte del muro di cinta 
doicarcere vicino al campo 
sportivo, non c'erano le 
guardie La notte tra sabato 
e domenica 9 agosto ho sca­
lato il muro o ho lasciato un 
sacchetto di plastica marro­
ne vicino alle tribune» 

Presidente «Ma scalato II 
muro?» 

Giampaolo Marrocu «SI 
Sara alto due metri, due me­
tri e mozzo, e ci sono dei 
buchi, Sono salito vicino alla 
garrllta centrate e poi sono 
sceso per le scale nella gar­
riti»». 

Potrebbe sembrare la tra­
ma un po' approssimativa di 
un «giallo», ma II difensore 
del brigadiere Penino fa no­
tare alla corte che In un'altra 
occasione, proprio passan­
do dal campo sportivo, un 
turista francese era arrivato 
fino al bar che è situalo al­
l'Interno del carcere Anche 
durante la rivolta era circo­
lata la voce, raccolta da nu­
merosi quotidiani, che era 
possibile giungere all'Inter­
no della Fortezza di San Gia­
como passando dal campo 
sportivo, 

Particolare che, se confer­
mato, solleva ulteriori per­
plessità sulle misure di slcu-
renio adottate nel carceredi 
Porto Azzurro 11 brigadiere 
Pelllno, alla ritrattazione del­
le accuse nel suoi confronti, 
scoppia a piangere. Poi Ma­
rio Marrocu accetta nuova­
mente di deporre di fronte 
alla corte e conferma, ovvia­
mente, le dichiarazioni del 
fratello Giampaolo 

Mario Marrocu «Lavoran­
do In falegnameria, che i vi­
cina al campo sportivo, ave» 
vo notato dal flnestronl che 
era possibile passare da 
quella parte e lo riferii a mio 
fratello, lo gli avevo dello di 
seppellire le armi vicino alla 
tribuna, Invece le trovai In 
un sacchetto la domenica 9 
agosto prima dell'Inizio del­
la partita tra agenti e detenu­
ti» 

Presidente «Ma se è tanto 
facile entrare nel carcere, 
perché lei non è scappalo 
Saltando lo stesso muro da 
cui è entralo suo fratello?». 

Mario Marrocu «Perchè la 
notte mi chiudono In cella e 
di giorno sono guardato a vi­
sta». 

100 quiz e un improbabile posto Sotto il sole la prova dei candidati 
In palio 103 assunzioni Seduti su scomodi «gradoni» 
di vigile urbano e, al posto del banco, 
presso il Comune di Catania una tavoletta di cartone pressato 

Concorso per 8000 allo stadio 
In circa 8.000 allo stadio Cibali per prendere parte 
alle prove di selezione per 103 posti di vigile urba­
no al Comune di Catania. Sono state riempite la 
tribuna A, quella centrale e la nuova curva sud. 
Un'immagine usuale forse per una partita di calcio, 
ma certamente insolita per un concorso pubblico. 
Ma l'amministrazione cumunale non ha trovato di 
meglio, né un'aula magna, né una palestra. 

GIOVANNA GENOVESE 
§ • CATANIA Tania lolla al 
vecchio Cibali non la si vede­
va sin dal tempi d'oro del Ca­
tania In serie A Ma Ieri mani­
na non c'era nessun Incontro 
di calcio. Oramai si è assopita 
la passione dei catenesi per la 
loro squadra, precipitala nel 
giro di quattro anni alla >C 1 • e 
per II presidente Angelo Mas-
situino I grossi incassi sono ri­
masti solo un ricordo 

I quasi ottomila giovani (e 
meno giovani) che riempiva­
no gli spalti non erano tifosi. 
ma disoccupati all'inseguì-
mento di un lavoro Tutti am­
messi al concorso per 103 po­
sti di vigile urbano disponibili 
presso li Comune di Catania 

Gomito a gomito, uomini e 
donne (queste ultime In netta 
maggioranza) con scarse spe­
ranze di successo Alla secon­
da prova parteciperanno solo 
In 503 e alla selezione per l'al­
tezza saranno a dir poco falci­
diati Alle 7,30 la piazza Spe-
dinl era già gremita. Un quarto 
d'ora dopo si sono aperti I Ire 
cancelli principali ed è comin­
ciala lentamente l'entrata dal­
la tribuna A, All'Ingresso I 
candidati hanno ricevuto un 
cartellino, poi sono saliti sugli 
spalli e pazienti hanno aspet­
talo la consegna delle schede 

con I quiz cui rispondere (un 
centinaio) 

Mentre I candidati aspetta­
vano, davanti allo stadio si 
svolgeva un altro «concorso» 
il comitato di controllo con­
corsi della Cgll distnbulva una 
serie di contro quiz Abbiamo 
rivolto qualche domanda ad 
Angelo Rosano, democristia­
no, presidente della commis­
siono «Come avverrà la rac­
colta e la conservazione dei 
quiz? Chi li ha elaborati? Quali 
saranno I tempi per la corre­
zione?» Dubbi legittimi, che 
seguono a mota quelli espres­
si dal Pel II gruppo consiliare 
comunista, Infatti, in una lette­
ra indirizzata al sindaco de 
Giuseppe Sangiorgio qualche 
giorno la chiedeva lumi sulla 
scelta dello stadio comunale 
per I espletamento di un con­
corso «tenuto presente che I 
candidati hanno bisogno di 
un ambiente tranquillo per 
concentrarsi meglio sulle ri­
sposte da dare» 

Insomma, le perplessità si 
concentrano tutte sulla tra­
sparenza delle prove Ma tan-
t è al Cibali o nel chiuso di 
un'aula 

Ma perchè In 8000 sono ap­
punto qui, a concorrere per 
un posto di vigile? «Non mi 

Una parte degli ottomila aspiranti a un posto di vigile urbano ammassati sugli spalti dello stadio di Catania 

aspello niente - dice Giovan­
na Tudlsco, 25 anni- E la pri­
ma volta che partecipo a un 
concorso, ma sono sfiduciata 
So che non ho molle chances 
e so che già i giochi sono falli. 
Ho inoltrato la domanda tre 
anni fa Avevo appena conse­
guilo Il diploma e non cono­
scevo la situazione di degrado 
della nostra città». 

Già, Catania, una città In 

gravissima crisi occupaziona­
le, guarda come un miraggio 
ai 4000 po9tl messi in palio 
dalle pubbliche amministra­
zioni messi in palio come nel­
le lottene, ma, a differenza di 
queste, i biglietti vincenti sono 
preassegnati, il resto è solo n-
tuatltà E cosi questi ottomila 
ragazzi avrarino speso una 
giornata allo stadio, senza 
neanche la soddisfazione di 

aver partecipato a un gioco 
Accanto alte polemiche, 

fioccano le battute «Un con­
corso povero», ha commenta­
lo qualcuno e mal termine fu 
più azzeccato Cosa dire di 
una tavoletta di cartone pres­
salo (30x50) al posto del tra­
dizionale banco7 E quel gra­
doni poi, cosi scomodi! E me­
no male che c'era il sole 

In questa stona, chi dormi­

rà sonni tranquilli sarà lorse 
solo Angelo Massimino che si 
occupa della manutenzione 
del campo di calcio ed è in 
polemica col presidente del­
l'altra squadra calancse Sal­
vatore Tabita, da lui accusato 
di giocare su quel prato senza 
fare nulla per mantenerlo in 
buone condizioni nessuno 
questa volta ha calpestalo la 
«sua» erba 

"—™•—-—-— Al Cattaneo di Milano reso obbligatorio il tesserino di riconoscimento 
per evitare infiltrazioni di spacciatori 

Ore nove, a lezione con il «pass» 
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A scuola come in un bunker. O, se si preferisce, 
come in quelle grandi aziende dove, senza tesseri­
no di riconoscimento, si resta fuori dalla porta. 
Succede all'Istituto per ragionieri «Cattaneo», a Mi­
lano, dove gli allievi hanno l'obbligo di portare un 
«pass» con tanto di fotografia, dati anagrafici e 
firma del preside, da esibire ogni volta che il perso­
nale scolastico lo richieda. 

SERGIO VENTURA 
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Uno del «pass» adottati al Cattaneo di Milano 

M MILANO All'lbm o alla 
Mondadori è una consuetudi­
ne Per chi partecipa ad un 
congresso o lavora in certe 
banche, idem Ma in classe, 
quel cartoncino di otto centi­
metri per cinque, è una novità 
assoluta A che cosa serve, si­
gnor preside? 

Il professor Michele Cesare 
Basile, 59 anni, di cui tre tra­
scorsi alla guida del «Catta­
neo», 1 230 iscritti, 49 classi, 
non ha esitazioni, «Vuole es­
sere una (orma di protezione 
degli alunni nei confronti di 
estranei male intenzionati II 
tesserino è previsto dal rego 
lamento interno La proposta 

è stata presentata dall'assem­
blea dei rappresentanti dei ge­
nitori nei consigli di classe il 
consiglio d istituto 1 ha discus­
sa e approvata con 15 voti a 
favore e un astenuto^ 

Il "Cattaneo», affacciato sul­
la centrale piazza Vetra, tnste 
e tradizionale angolo di spac­
cio della droga, secondo alcu­
ni era diventato una specie di 
porto di mare «L'ingresso di 
estranei avveniva quasi tutti i 
giorni - precisa ancora il pro­
fessor Basile - Spesso venivo 
chiamato perché, malgrado 
(ossero invitate dai bidelli, 
queste persone si rifiutavano 

di uscire, ricorrendo anche al 
le minacce Per cacciarle, a 
volte ho dovuto chiamare la 
polita Si trovavano giovani 
nei corridoi che, quando veni 
vano pescati, adducevano le 
scuse più varie Lo scorso an­
no, una ragazza si era addint-
tura seduta in classe durante 
la lezione come se fosse un a-
lunna» 

Adesso la direzione scola­
stica impone a tutti i visitatori, 
siano essi geniton o amici de­
gli allievi di lasciare in porti­
neria un documento di identi­
tà in cambio del quale riceve­
ranno un contrassegno da 
portare bene in vista Tanta ri­
gidità trova qualche giustifi­
cazione, sempre a sentire il 
preside, nel dovere di proteg­
gere i ragazzi, almeno quando 
sono a scuola, dal pericolo 
droga «Anche se non e il so­
lo» - aggiunge - Preoccupa­
zioni che sembrano eccessive 
a più di un allievo «Sono 
provvedimenti caporaleschi», 
«Ci si sente un po' dei carcera­
ti-

•L'ho presa male, penso 
che siamo davanti alla sche­

datura dei ragazzi» questi al­
cuni giudizi raccolti tra i ra­
gazzi E Massimo, quarto an­
no, chiama in causa tutto il 
«nuovo regolamento» che da 
un anno a questa parte restrin­
ge le possibilità di movimento 
degli allievi «Il portone d'in­
grosso chiude ermeticamente 
alle 8,25, dieci minuti dopo l'i­
nizio delle lezioni Non pos­
siamo arrivare in ritardo, o 
uscire anzitempo, più di tre 
volte in un anno rischerem­
mo di perdere l'intera giorna­
ta Non e un po' eccessivo7 La 
scuola modello non si ottiene 
con cambiamenti di (orma, lu­
cidando a specchio un atrio o 
una sala di presidenza mentre 
ci sono classi compresse in 
pochi metn quadrati, magari 
senza lavagna» 

Quantunque parte degli stu 
denti abbia chiesto il «lasci* 
passare» (in dall'86, per i molti 
altri, distratti o contestatori 
convinti, che non hanno an­
cora consegnato le foto, for­
tunatamente non si annuncia­
no sanzioni 

Whisky falso dalla Bulgaria 

Mezza Europa ha bevuto 
Johnny Walker 
«made in Sofìa» 
• • ANCONA Un traffico di 
falso whisky «Johnny Wal­
ker* proveniente dalla Bul­
garia e diretto in vari paesi 
d'Europa, fra i quali l'Italia, è 
stalo scoperto in seguito ad 
un'inchiesta condotta ad An­
cona dopo il sequestro, 
compiuto nell'84 di un cari­
co di 28 745 bottiglie del fal­
so whisky inglese La «Kin-
tex», la società statale bulga­
ra di Import-export che 
avrebbe promosso, organiz­
zalo e diretto il traffico dal 
7 9 all'84, è stata ripetuta­
mente indicata in passato tra 
gli altri dalla Daa, l'ente sta­
tunitense per la lotta contro 
il traffico di stupefacenti, e 
dal giudice Carlo Palermo, 
come implicala In traffici di 
narcotici e di armi Ira la Bul­
garia e la Turchia da un lato e 
i paesi dell'Europa occiden­
tale dall'altro 

Secondo quanto hanno fin 
qui chiarito le indagini, il fal­
so «Johnny Walker< veniva 
prodotto in Bulgaria da citta­
dini Italiani e di altre nazio­
nalità, con materie prime e 
macchinari provenienti dal­
l'Italia L'organizzazione che 
effettuava la contraffazione 
era In grado di realizzare 
quantitativi annui del liquore 
per un valore di circa sette 
milioni di sterline (16 miliar­
di di lire circa) 

Da quando, nel 1984, ven­
ne sequestrato il falso «Jo­
hnny Walker» fino a oggi -
come afferma II giudice Raz­
zi che conduce l'inchiesta -
«è stata compiuta una minuta 
ricostruzione del traffico di 
whisky, tanto che ora si è in 
grado di dire con precisione 
dove e come veniva prodot­
to il liquore contraffatto, da 
chi e grazie a quali coperture 
internazionali» «Sono siali 
inoltre ricostruiti - prosegue 

Roma 

Condannati 
tre 
autonomi 
• 1 ROMA Sono stati con­
dannati a Roma, in tribunale, I 
tre giovani arrestati dopo gli 
incidenti di sabato 17 ottobre, 
avvenuti in occasione della 
manilestazione per la pace 
lungo le strade del centro En­
rico Sin ha avuto no /e mesi di 
reclusione, mentre gli altn 
due imputati, Federico Maria­
ni e Angelo Conti, sono siali 
condannali ad un anno di re­
clusione ciascuno A tutti, pe­
rò, il tnbunale ha concesso I 
benefici della sospensione 
condizionale della pena e del­
la non menzione sul certifi­
cato penate 

I tre giovani erano slati ar­
restali dalla polizia nei pressi 
di piazza del Popolo ed accu­
sali di radunata sediziosa, re­
sistenza, oltraggio e violenza a 
pubblico ufficiale II giudizio 
si è svolto con il rito direttissi­
mo fi pubblico ministero ave­
va chiesto la condanna dei tre 
imputali ad un anno di reclu­
sione ciascuno Ma per Siri I 
giudici hanno ritenuto insussi­
stente il reato di radunata se­
diziosa 

il magistrato - tutti I movi­
menti di merce e di valuta 
relativi all'attivila dell'orga­
nizzazione, cosi come sono 
stale individuale con esattez­
za tutte le responsabilità, sia 
da parte di cittadini italiani, 
sia da parte di cittadini di al­
tre nazionalità». Gli imputati 
secondari, arrestati nel mag­
gio scorso, sono stati già po­
sti In libertà provvisoria 
•mentre gli imputati princi­
pali, tutti di nazionalità este­
ra, sono ancora latitanti e ri­
cercati, l'organizzazione, 
quindi, è probabilmente tut­
tora operante, e forse Impe­
gnata In traffici slmili a quel­
lo del whisky». 

Secondo quanto è risulta­
to dall'inchiesta, per le ope­
razioni finanziarle connesse 
al traffico di whisky l'orga­
nizzazione si appoggiava 
presso società di comodo -
per la maggior parte svizzere 
- il cui compito era di funge­
re da «filtro» per le varie atti­
vità illecite di carattere Inter­
nazionale cosi da rendere 
più difficile la loro Individua­
zione Una di queste società 
era costituita presso lo stu­
dio di un avvocalo di Chias­
so (Svizzera), coinvolto, in 
passato, in numerose attivila 
finanziarie Illegali 

Il sequestro del carico di 
whisky falso nel porto di An­
cona venne reso possibile da 
una segnalazione effettuata 
dal servizi segreti britannici 
alla Guardia di finanza L'ar­
rivo in Italia della merce, tra­
sportala da una nave prove­
niente dal Pireo (Grecia), tu 
propiziato da agenti dell'a­
zienda produttrice del vero 
«Johnny Walker», i quali, 
agendo in Incognito e tin­
gendosi acquirenti della par* 
Ma di whisky, riuscirono • 
dirottare li carico dalla Gre­
cia nel parto anconetano. 

Sentenza 

Strangolò 
ramici 
scarcerata 
m TORINO Non 6 stata ac­
colta da polemiche, almeno 
per ora, la decisione con II 
quale il giudice istruttore Al­
berto Oggé ha deciso di rimet­
tere in libertà Beiti Stallone, 
30 anni, la giovane donna che 
il 7 luglio dell'86 strangolò 
con una calza l'amica dei cuo­
re, Mana Teresa Trinello, 31 
anni. L'ordinanza con la quale 
la ragazza è stala dichiarata 
«non punibile» perchè total­
mente incapace di intendere 
e di volere al momento dell'o­
micidio, ma con la quale ne è 
slato pure disposto il ritorno 
in libertà, è tuttavia un avveni­
mento giuridico di nlievo. 
«Per la pnma volta - commen­
ta Ugo Pomari, l'esperto che 
ha eseguito le penile psichia­
triche sulla giovane - sembra 
essere stato ammesso il prin­
cipio che un malato di mente 
può guarire Fino all'82, il ri­
covero in ospedale psichiatri­
co giudiziario era scontato 
per chi veniva dichiarato non 
punibile, poi due sentenze 
della Corte costituzionale 
hanno aperto una nuova stra­
da. 

Ma stavolta il carico è legale 

Nave con anni bloccata 
dalla finanza in Liguria 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Una nave cari­
ca di armi nel porto della Spe­
lla? SI è la portacontenltori 
«Andrea Merzarlo», sorella 
maggiore della «Merzarlo Ita-
Ila» che proprio In questi gior­
ni è entrata e uscita sotto scor­
ia dalle acque caldissime del 
Golfo Persico Attraccala a ca­
lala Palta, molo 9, doveva sal­
pare giovedì mattina, Invece 
la partenza slitta e comincia 
una operazione di controllo a 
maglie strette da parte della 
Guardia di finanza e delle au­
torità doganali Armi? Pare di 
ti, e, secondo Indiscrezioni, 
anche esplosivi e, addirittura, 
una rampa di lancio per missili 
opportunamente smontata e 
Imbollata In qualche contai­
ner 

Ma il sospetto che a La Spe­
zia si stesse verificando un se­

condo «caso Fathulkhalr» -
dal nome del mercantile del 
Qatar bloccato sabato scorso 
nel porto di Savona dopo la 
scoperta da parte delle Fiam­
me gialle di 20 tonnellate di 
armi «non dichiarate» - si è 
sgonfiato abbastanza rapida­
mente 

Non appena si è diffusa la 
notizia del presunto «fermo» 
del cargo, I chiarimenti sono 
venuti dall'armatore li grappo 
•Andrea Merano Spa» ha co­
municalo che Ira la merce tra 
sportata dalla nave omonima 
c'è effettivamente del «mato­
naie militare», munito peraltro 
«di tutte le necessane autonz-
zazionl e regolarmente dichia­
rato nei documenti di bordo» 

La motonave, spiega poi la 
società, opera facendo capo 
ad un consorzio Internaziona­

le, e nel porto di Le Havre ha 
imbarcato, per conto della 
compagnia navale francese 
•N C H P », un container di 
materiale militare venduto 
dalla società francese «Aero-
spatiale» nell ambito di un 
contratto fra il ministero della 
Difesa francese e le forze ar­
mate saudite, container che 
dovrà essere sbarcato a Jed­
dah, nel Mar Rosso Dunque, 
secondo gli armatori, un affa­
re lutto francese e tutto alla 
luce del sole, all'atto dello 
scalo nel porto spezzino, spe­
cifica la nota della «Andrea 
Merzarlo Spa», le autontà ita­
liane sono state informate del 
la presenza di quella partico­
lare parte del carico, con con 
seguente nehiesta della pre­
scritta licenza di pubblica si­
curezza e dell'autonzzazlone 
da parte del ministero dell'In­
terno italiano 

Prevista a Genova in primavera 

Ventisei senatori a Zanone: 
«Sospendere la Mostra navale» 
Ventisei senatori di diverso orientamento polìtico si 
sono rivolti con una lettera al ministro delta Difesa 
Zanone per chiedere che la settima Mostra navale 
di Genova, organizzata col patrocinio della Manna 
militare e in programma la prossima primavera, 
«venga quanto meno sospesa». Una nehiesta che va 
a rafforzare quella già avanzata da partiti, associa­
zioni, scuole e dallo stesso sindaco di Genova. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I Ci sono Ugo Pecchioti e 
Luciano Lama, Maria Fida Mo­
ro e Domenico Rosati, Massi­
mo Riva, Giorgio Nebbia e 
Gianfranco Pasquino, Gianna 
Schelotto e Arrigo «Bulow» 
Boldnni Guido Pollice e Mar­
co Boato Sono, in tutto, ven-
tlsei senatori comunisti, de­
mocristiani, socialisti, indi­
pendenti di sinistra demopro-
letari, verdi e radicali, autori 
dì una lettera al ministro della 
Dilesa Valerio Zanone «Una 

(orma indubbiamente insoli­
ta» (la lettera) per chiedere 
che la settima mostra navale 
italiana in programma per la 
primavera prossima a Genova 
venga «quanto meno sospe­
sa» 

È una mostra - dice la lette­
ra a Zanone - «indetta e finan­
ziata da un comitato di indu­
strie e con II patrocinio molto 
impegnato, della Marina mili­
tare» Ora, dagli avvenimenti 

di questi ultimi mesi emerge 
*1 intreccio sempre più stretto 
tra il commercio delle armi e 
il drammatico aggravarsi della 
guerra nel Golfo Persico» E, 
inoltre, «le più recenti inchie­
ste giudiziarie hanno messo in 
grande evidenza che nel com­
mercio delle armi si riscontra­
no torbide connessioni con 
traffici di mafia e droga» So­
no tutti elementi che «rendo­
no ancora più aspre I opposi­
zione e la richiesta di annulla­
mento» della mostra già avan­
zata da partiti, associazioni, 
scuote dallo stesso sindaco di 
Genova e dal provveditore 
agli studi 

Se poi si aggiunge - scrivo­
no i senaton - che gli stessi 
ministri dell Industria e del 
Commercio estero riconosco 
no che «tutto l'ordinamento 
legislativo e amministrativo 
che regola I intera materia de­

ve essere rivisto» da capo a 
fondo, sono evidenti «le am­
pie motivazioni per giustifi­
care una decisione del mini­
stro che dichiari agli organiz­
zatori l'inopportunità dell ini­
ziativa» 

1 ventisei senaton non chie­
dono a Zanone decisioni defi­
nitive, «ma di stabilire che in 
queste condizioni la mostra 
debba essere quanto meno 
sospesa e che solo successi­
vamente, a materia completa­
mente nvista, sarà possibile 
valutarne l'opportunità Que­
sto, dunque, Le chiediamo di 
fare - conclude la lettera a Za­
none - convinti come siamo 
che, come il nostro paese ha 
scelto di avere armi solo per 
la difesa, anche tutti gli altri 
dovrebbero fare altrettanto e 
che le notre relazioni con essi 
non possano che poggiare in 
via tassativa su questo assunto 
fondamentale» 

Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 

È in corso, in tutta Italia, la rac­
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Pei, sulla respon­
sabilità civile dei magistrati. 
I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare il loro appog­
gio alla proposta, possono firma­
re, oltre che nelle sezioni del Par­
tito e nei punti organizzati sul ter­
ritorio, anche in tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 

l'Unità 
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